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MISSIONE DESCRIZIONE SOCIALE ECONOMICO SANITARIO AMBIENTALE
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DIPENDENTI
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OBIETTIVI OPERATIVI DUP E 

PERFORMANCE

(Vedi Sezione 2.2 "Performance"

BES/SDGs

(Vedi nota in 

calce)

Bilancio e ciclo della programmazione X X -- -- X X X X -- -- X X -- X X X X -- --

Il mantenimento di un bilancio sano è per l’Ente un valore in sé. Il primo obiettivo resta quindi il
mantenimento di una situazione finanziaria solida e sotto controllo. Il contesto economico e sociale in
cui ci troviamo a operare è però caratterizzato da forti elementi di crisi, sia generali che circostanziati
rispetto alla realtà novese. Ecco perché, pur nel perimetro della salvaguardia dei conti, sarà altrettanto
importante mettersi nelle condizioni di spendere in modo rapido ed efficace tutte le risorse
effettivamente disponibili. Pur nei limiti delle possibilità e del ruolo del comune, questo non è il momento
dell’austerity, ma quello di tentare politiche anticicliche a beneficio della comunità. Seguire i tempi
corretti per l’approvazione del bilancio (in tutte le sue fasi dal Preventivo al Consuntivo) contribuisce in
maniera decisiva al perseguimento degli obiettivi sopra riportati e rappresenta un valore in sé come
presupposto di una programmazione trasparente ed efficace dei servizi e degli investimenti. La cultura
della programmazione, intesa (ex lege) come metodo ordinario per lo svolgimento delle funzioni e dei
compiti, va d’altronde diffusa e promossa attraverso un sistema integrato di programmazione, controllo
e rendicontazione che consenta di coordinare al meglio la dimensione finanziaria con il ciclo di gestione
della performance, come prescrive, mirando all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e
all’efficienza dell’azione amministrativa, l’art. 4 del D.Lgs. n. 50/2009. Inoltre, assume particolare rilievo
l’esigenza di migliorare la capacità di questo Comune di attivare un forte collegamento tra il momento
della programmazione ed i controlli interni, al fine di disporre di informazioni oggettive per l’analisi dei
risultati conseguiti e per l’eventuale correzione delle decisioni prese, introducendo le relative modifiche
nei documenti di programmazione (nota di aggiornamento al DUP; variazioni di Bilancio; modifica del
PEG). Il controllo interno trova il suo fondamento nell’esigenza di “buona amministrazione” richiamata
solennemente dall’articolo 97 della Costituzione, da cui discendono i concetti, ben distinti, di efficacia,
efficienza ed economicità. La legittimità, ben inteso, è strumentale al buon andamento
dell’Amministrazione: non è un “valore in sé”, ma un elemento che concorre a perseguire l’efficacia,
l’efficienza e l’economicità (cioè il buon andamento) dell’azione amministrativa. E la ricerca della “buona
amministrazione” esige, parimenti, un miglioramento della “governance”, ossia dell’insieme di regole e
meccanismi attraverso cui si garantisce l’equilibrio tra le attese ed i contributi degli organismi partecipati
coinvolti nella vita del Comune. Infine, sempre nel contesto della programmazione, riteniamo strategico
istituire un ufficio dedicato alla contabilità economico patrimoniale e ai rapporti con le partecipate, che
si inserisca a supporto degli istituti già esistenti, in primis il comitato per la governance del “gruppo
Comune”. Questo obiettivo è in corso di realizzazione (seconda metà del 2024).

PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE: MAPPATURA DEI 

PROCESSI

ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA PREVISTE NELLA 

SEZIONE 2.3 (E RELATIVI 
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POTENZIAMENTO PRESIDUO 
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RENDICONTO - NUOVI SCHEMI 

CONTABILI

Tributi X X -- -- X X X X -- -- X X -- X X X X X X

L’ufficio tributi rappresenta un presidio strategico per l’ente. L’obiettivo di medio periodo è quindi quello
di investire nell’ufficio per un presidio efficace della gestione ordinaria e per un contrasto puntuale
sull’evasione. Occorre rafforzare l’impegno nella lotta all’evasione, per il raggiungimento di un’equa
distribuzione dell’imposizione fiscale e per il reperimento di nuove risorse da destinare alle diverse
attività del Comune. Punto di partenza sarà la messa in atto delle attività propedeutiche agli atti di
accertamento veri e propri: Acquisizione delle informazioni desunte dall’Agenzia delle Entrate per
catasto, dati metrici, variazioni e volture catastali, versamenti; Bonifica delle posizioni tributarie; Analisi
delle possibili liquidazioni di accertamento; Emissione provvedimenti divenuti esecutivi e non pagati;
Procedure di riscossione coattiva.
In questo contesto si intende dare corso definitivamente al passaggio da TARI a Tariffa Puntuale, non
appena le simulazioni ci consentiranno di gestirlo in maniera seria e consapevole. Il passaggio a Tariffa
consentirà non solo di premiare i cittadini virtuosi ma anche di migliorare la raccolta differenziata
attraverso investimenti mirati per il graduale aumento della raccolta porta a porta ed il miglioramento e
l’intensificazione del servizio su strada. Parallelamente si ritiene utile prendere seriamente in
considerazione l’ipotesi di reinternalizzare i cosiddetti tributi minori.

RIORGANIZZAZIONE 

DELL'UFFICIO TRIBUTI - 

SECONDA FASE

Valorizzazione del patrimonio X X -- -- X -- X -- -- -- -- -- X X -- X X -- --

Come già evidenziato in passato, è ormai necessario progettare un inventario dei beni dell’ente
strutturato, efficace e funzionale. Ciò sarà innanzitutto funzionale alla progressiva introduzione della
contabilità economico patrimoniale come principale strumento contabile, orizzonte verso cui il legislatore
si sta muovendo ormai da tempo. È poi strategico valorizzare il patrimonio immobiliare comunale
attraverso un attento piano delle alienazioni e predisporre un piano pluriennale di manutenzione
ordinaria.

(INVENTARIO COMUNALE)

Relazioni con il pubblico e coinvolgimento dei cittadini X -- -- -- -- X -- X X X -- X X X X X X X X

Ricucire la frattura tra cittadini e istituzioni con un dialogo proficuo è un valore in sé, ma anche il
presupposto per fare squadra verso obiettivi più complessi. A tal fine abbiamo avviato un rafforzamento
dell’URP e dell’Ufficio Stampa avendo come orizzonte di medio periodo l’obiettivo di dotarci di un piano
professionale di comunicazione.
In quest’ottica sarà strategico sfruttare al meglio le possibilità messe a disposizione dalla “rivoluzione
digitale” in atto tanto nelle procedure interne quanto nei rapporti con l’esterno. L’amministrazione digitale
consentirà in prospettiva di mettere i cittadini realmente al centro dei servizi. È però strategico in questo
senso ridurre il digital divide, sia esso di natura anagrafica, sociale o economica.
Ecco perché occorre incentivare:
- l’esercizio delle funzioni in materia demografica perseguendo un livello sempre più alto di
informatizzazione al fine di ottimizzare in termini di qualità e tempistica i servizi resi;
- la visibilità delle attività comunali alla cittadinanza mediante i servizi telematici;
- l’accessibilità on-line delle informazioni e dei servizi snellendo le procedure; lo sfruttamento dei progetti
di innovazione finanziati dai fondi del PNRR.
In generale, immaginiamo un Comune che va dai cittadini e non viceversa. Anche per questo abbiamo
riattivato le consulte e avviato l’organizzazione sistematica di incontri periodici della Giunta nei quartieri
sui temi più rilevanti (raccolta rifiuti, pulizia, manutenzione, sicurezza, ecc.)

SERVIZI DIGITALI E 

CITTADINANZA DIGITALE: 

INTEGRAZIONE DI SISTEMI DI 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER 

LO SMISTAMENTO AUTOMATICO 

DEL PROTOCOLLO INFORMATICO

TRASPARENZA E CONDIVISIONE 

NELLE REALIZZAZIONE DELLE 

OPERE PUBBLICHE

La gestione dei lavori pubblici X X X X X X X X X X X X X -- -- X X -- --

Il tema della partecipazione è determinante anche per la gestione dei lavori pubblici. L’obiettivo generale
è quello di sviluppare un confronto stretto con la Città sulle opere più rilevanti già in fase di
progettazione e di renderlo poi strutturale con l’adozione di vere e proprie procedure di “dibattito
pubblico”.
Novi ha oggi di fronte una grande opportunità in termini di risorse disponibili per gli investimenti, come
emerge dalla programmazione triennale dei lavori pubblici (vedi infra). Pur rinviando ad essa per un
elenco dettagliato, vale la pena citare qui le risorse più significativi per entità e impatto sulla città:
- Risorse per le Strategie Urbane d’Area per cui abbiamo indicato progetti di riqualificazione urbana
dell’asse da Piazza Pernigotti a Piazza XX e zone limitrofe, 2.300.000 circa, oltre a circa 700 mila euro
investiti sui “portici vecchi”;
- Risorse PNRR per il Parco Castello, 3.500.000 (circa);
- Risorse destinate alle opere di permeabilità del Terzo Valico (Tangenziale, Piazza XX), euro
22.000.000 (circa);
- Risorse destinate al progetto di sviluppo condiviso legato al Terzo Valico (ad oggi destinate alla ex-
Cavallerizza e ad altri progetti di viabilità), 6.300.000 (circa);
- Risorse Regionali e PNRR per l’assetto idrogeologico (tra cui quelle destinate allo scolmatore del rio
Gazzo), 4.000.000.
Riteniamo strategico gestire questi fondi con trasparenza, rapidità ed efficacia e, soprattutto,
costruendo in modo partecipato con la Città un orizzonte generale coerente e chiaro negli obiettivi di
fondo, capace di tenere insieme i singoli progetti.

RESTAURO PORTICI STORICI

RIQUALIFICAZIONE 

CAVALLERIZZA - FASE 2

La manutenzione e il verde pubblico X X X X X X X X X X X X X -- -- X X -- --

L’ufficio manutenziione e verde pubblico è stato riorganizzato con finalità di accrescerne efficacia ed
efficienza. La manutenzione delle strade e del verde, il decoro e la pulizia sono indispensabili per
rendere la Città vivibile e attrattiva. Abbiamo impostato a questo scopo, per il settore manutenzione,
una strategia che fa leva su una capillare serie di incontri con i cittadini dedicati alla raccolta rifiuti, per
far emergere e risolvere i problemi legati al porta a porta, dei quali un primo ciclo realizzato già a fine
2023;
potenziare il sistema dello spazzamento con la suddivisione della città in diverse aree di intervento per
garantire una cura più capillare e un controllo puntale: abbiamo introdotto figure professionali
denominate “spazzino di quartiere”, un operatore cui viene affidata una parte della città con il compito di
pulirla e segnalare rapidamente i problemi sui quali è necessario un intervento più importante.
Abbiamo avviato la riorganizzare la manutenzione del verde (incluse le potature degli alberi di basso
fusto) e della piccola manutenzione stradale, adottando la stessa logica di suddivisione della Città in
zone. Oggi il Comune non è più in grado di costituire squadre numerose di operai per la manutenzione;
per questo immaginiamo una politica di personale capace di mettere insieme il rafforzamento delle
competenze interne in un ruolo di controllo con affidamenti esterni che privilegino le cooperative sociali,
conseguendo così anche obiettivi di inclusione di categorie svantaggiate.
Stiamo impostando una programmazione pluriennale delle manutenzioni in particolare per quanto
concerne le asfaltature, che consenta ai cittadini di conoscere con trasparenza quali lavori verranno
eseguiti, in che tempi e con quali priorità.

--

Le politiche di personale X X -- -- X X X X X X X X -- -- X X X X X

La forte riduzione del personale imposta dalle normative degli ultimi anni, la complessità della transizione
digitale, l’emergere di nuove esigenze della popolazione richiedono di ripensare l’organizzazione non in
modo dirigistico e definitivo, ma recependo le migliori tecniche organizzative, valorizzando le
competenze, promuovendo la riqualificazione necessaria, incentivando professionalità, iniziativa e
lavoro di staff. Abbiamo fiducia nel personale del Comune e riteniamo che lo si debba mettere in
condizione di lavorare al meglio.
Tra gli interventi organizzativi di cui sentiamo l’esigenza, anche alla luce delle opportunità che
provengono dal PNRR, riteniamo necessario poterci avvalere di strutture organizzative dedicate alla
ricerca fondi e in grado di elaborare progetti in linea con le modalità e le metodologie richieste
dai vari bandi che, in particolare per quanto concerne i fondi europei, sono piuttosto complesse.
Altrettanto auspicabile è l’istituzione di un’unità organizzativa (ufficio studi o altro) con la finalità di
raccogliere ed elaborare dati oggettivi sulla situazione socioeconomica di Novi, e sull’impatto prodotto
dalle scelte comunali. Ci pare questo un presupposto essenziale conseguire obiettivi misurabili e non
solo genericamente definiti, ponendo le basi per un vero bilancio sociale. L’organigramma in essere in
precedenza (articolato su 8 settori con a capo altrettanti dirigenti) non aveva più corrispondenza con
l’organizzazione effettiva ed è stato rivisto . Tale nuovo organigramma prevede 4 settori e individua un
adeguato numero di “posizioni organizzative” per raggiungere obiettivi di efficacia ed efficienza coerenti
con le esigenze dell’azione amministrativa e con l’ormai fortemente ridimensionato organico comunale. Il
processo di revisione verrà condotto in costante collaborazione con segretario e dirigenti e con un
aperto confronto con le OO.SS. Alcuni settori e alcuni uffici che hanno subito nel tempo un calo di
personale che valutiamo eccessivo saranno rafforzati, mentre altre attività dovranno essere gestite con
più efficaci uffici di “controllo” e di gestione degli affidamenti esterni.

INTEROPERABILITA' ESTERNA 

DEI SISTEMI DI GESTIONE DEL 

PERSONALE

DUP 3.4.1.3 - Missione 

03 - Ordine pubblico e 

sicurezza

Ordine pubblico e sicurezza X X X X X X X X -- -- -- X X -- X X X -- --

La tutela dell’incolumità personale e patrimoniale è avvertita come un’esigenza primaria da parte della
comunità. In questo contesto, il ruolo che la polizia locale è chiamata a svolgere si caratterizza sempre
di più per gli aspetti di lotta alla criminalità e di presidio costante e visibile del territorio. Occorre da un
lato rafforzare la Polizia Municipale garantendole un’adeguata dotazione di personale e strumentale,
dall’altro introdurre politiche attive di prevenzione: incontri di quartiere, costruzione di reti civiche,
collaborazione con le associazioni d’arma e soprattutto con le forze dell'ordine stabilendo protocolli
operativi condivisi. L’utilizzo delle videocamere già installate dovrà essere messo a regime e
potenziato, integrando il sistema pubblico e privato, e prendendo in considerazione la possibilità di
sperimentare sistemi predittivi informatizzati. Nello specifico riteniamo prioritaria un’azione decisa per
ripristinare un clima di sicurezza in aree centrali come Viale Saffi e Piazza Falcone e Borsellino o più in
generale nei parchi cittadini. Ma una vera azione sulla sicurezza è tale solo se legata al tema della
legalità. Le infiltrazioni di criminalità organizzata non sono un “rischio” ma un’evenienza che nel nostro
territorio si è già realizzata con la presenza di organizzazioni criminali segnalate anche nei rapporti della
Direzione investigativa antimafia. Sosterremo le iniziative di promozione della legalità, di cui abbiamo
esempi virtuosi anche all’interno degli Istituti scolastici; per le nomine di competenza del Sindaco nelle
società e negli enti partecipati, ci impegniamo a non indicare persone condannate, anche in primo
grado, per reati di mafia. Il Comune di Novi ha già aderito ad Avviso Pubblico, la rete azionale di Regioni
ed Enti locali contro le mafie. Daremo concretezza a questa adesione con azioni operative di
formazione e vigilanza all’interno dell’organizzazione comunale, in un momento nel quale l’avvio dei
progetti sostenuti dal PNRR rappresenta una forte tentazione per le mafie economiche e per le
cosiddette Ecomafie. 

SICUREZZA: CONTROLLI EX. ART. 

186 E 187 DEL CODICE DELLA 

STRADA

SICUREZZA E LEGALITA': 

EDUCAZIONE STRADALE/CIVICA 

NELLE SCUOLE CITTADINE

IMPATTO
(misura la capacità a migliorare il benessere 

collettivo)

OBIETTIVI                                                                                                                                
(D.U.P. - Delibera del Consiglio Comunale n. 01/2024 - Programma di mandato di cui alla 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 09/2023)

DUP 3.4.1.1 - Missione 

01 - Servizi 

Istituzionali, generali e 

di gestione

OUTCOMEEFFICACIA
(orienta le performance organizzative di efficacia)

EFFICIENZA
(orienta la performance organizzativa di efficienza)

STATO DELLE RISORSE
(impatto sulle risorse interne all'organizzazione)

PERFORMANCE INDIVIDUALI
(capacità di orientare la performance dei dipendenti)
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IMPATTO
(misura la capacità a migliorare il benessere 

collettivo)

OBIETTIVI                                                                                                                                
(D.U.P. - Delibera del Consiglio Comunale n. 01/2024 - Programma di mandato di cui alla 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 09/2023)

OUTCOMEEFFICACIA
(orienta le performance organizzative di efficacia)

EFFICIENZA
(orienta la performance organizzativa di efficienza)

STATO DELLE RISORSE
(impatto sulle risorse interne all'organizzazione)

PERFORMANCE INDIVIDUALI
(capacità di orientare la performance dei dipendenti)

DUP 3.4.1.4 - Missione 

04 - Istruzione e diritto 

allo studio

Istruzione e diritto allo studio X X -- -- X X X X X X X X X X -- X X -- --

Pur non essendo un Ente scolastico, il Comune ha e deve avere un ruolo centrale in ambito educativo.
In quest’ottica vanno presi sul serio, discussi e attuati i patti educativi di comunità. Si tratta di uno
strumento nuovo grazie al quale le scuole, nell’ambito della propria autonomia, stabiliscono con il
territorio obiettivi e priorità comuni in base ai quali orientano la propria offerta formativa. In questo
contesto deve essere promossa e sostenuta la sinergia tra le eccellenze del nostro sistema scolastico
cittadino (licei e istituti tecnici), la formazione professionale, le Università di Alessandria e di Genova, le
grandi imprese (in quanto capaci di pianificare ed esprimere esigenze formative a medio termine), il
tessuto delle piccole imprese, il Centro per l’Impiego ma anche la rete delle agenzie per il lavoro private,
per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e la riqualificazione professionale.
In quest’ottica intendiamo sostenere attivamente lo sviluppo delle scuole di ogni grado (anche Superiori)
presenti in Città a partire dall’individuazione di una sede adeguata e funzionale per il CPIA (centro
provinciale per l'istruzione per gli adulti), oggi dislocato in più sedi non idonee, a sostegno di un istituto
che nel nostro Comune favorisce integrazione e istruzione di base a circa 800 giovani e adulti, non solo
stranieri, e la cui direzione, che ha sede a Novi, coordina anche le sedi di Ovada, Acqui e Tortona, per
un totale di 1.800 studenti.
Il Comune dovrà poi essere a fianco delle istituzioni scolastiche svolgendo con serietà i compiti
istituzionali che gli sono propri:
- la messa in sicurezza delle nostre scuole dovrà essere in cima alle priorità per quanto riguarda i lavori
pubblici, migliorando l’efficienza organizzativa della manutenzione ordinaria e avendo chiari gli obiettivi di
medio periodo per la manutenzione straordinaria;
- va salvaguardato il servizio di trasporto scolastico a fronte del fallimento di CIT, per lo scuolabus sarà
necessaria una nuova gara, mentre occorrerà presidiare sul mantenimento delle linee urbane ed
extraurbane usate dagli studenti delle superiori;
- dovremo mantenere il supporto ai servizi di inclusione come il prescuola, il doposcuola, la cui
organizzazione va ragionata con gli istituti, e l’assistenza alle autonomie. L’aumento significativo si
ragazzi con DSA e con necessità di sostegno che si registra negli ultimi anni, impone sul punto una
riflessione nell’ottica di rendere il servizio più efficace e inclusivo per i ragazzi con ogni tipo di disabilità;
- infine, dovremo mantenere l’alta qualità del servizio mensa, punto di forza da anni del servizio novese
grazie alla presenza di un centro cottura adeguato e fornito di personale comunale. Intendiamo
mantenere questa impostazione, così come una politica di calmierazione dei prezzi attraverso la
cosiddetta tariffa puntuale (dipendente dalle fasce di reddito). Occorre inoltre valutare la possibilità di
allargare il servizio anche agli studenti delle superiori che sempre più spesso hanno necessità di
fermarsi a pranzo in vista di attività scolastiche pomeridiane.

--

DUP 3.4.1.5 - Missione 

05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni 

e attività culturali

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali X X -- X X X X X -- -- -- X X -- -- X X X X

La cultura ha un grande valore come fonte di crescita personale e collettiva, come fattore di coesione
sociale, come motivo di attrazione della Città e anche come leva di crescita economica. In generale
riteniamo importante che l’offerta culturale sia diversificata pensando a tutto il pubblico dei novesi e
comprendendo quindi musica e prosa, spettacoli colti e popolari, spettacoli per un pubblico maturo e per
ragazzi più giovani.
La Biblioteca (Centro Comunale di Cultura Gianfrancesco Capurro) va rafforzata in termini di personale
mettendola in condizione di svolgere appieno le sue funzioni di promozione della lettura, tutela del
patrimonio librario e centro di promozione culturale con l’obiettivo di medio periodo di incrementare
sensibilmente l’orario di apertura arrivando almeno a 40 ore settimanali; il Museo dei Campionissimi
dovrà essere dotato di una strategia di medio periodo capace di continuare l’importante lavoro di
collaborazione con il territorio ormai consolidato, e, parallelamente, riprendere iniziative di ampio respiro
legate allo sport: dalla ripresa di manifestazioni come la “Granfondo” all’organizzazione di eventi legati ai
campioni dello sport di ieri e di oggi, incentivando gli eventi organizzati dalle nostre numerose
associazioni sportive, rendendo la giornata dello Sport un punto di riferimento per i Novesi e nel medio
periodo cercando di portare eventi di carattere Regionale o Nazionale in Città.
Il Teatro Marenco dovrà avere un ruolo centrale nella promozione della cultura e nella strategia di
rilancio del centro storico. Il prezioso teatro storico, oggi affidato alla Fondazione omonima, dovrà
lavorare in sinergia con il Giacometti (che immaginiamo di affidare a sua volta alla Fondazione stessa)
attraverso una gestione professionale in termini di direzione artistica e organizzativa. Nel quadro di una
necessaria stabilità economica, pensiamo sia necessario porsi obiettivi ambiziosi in termini di
produzione e giornate di attività: nel medio periodo il teatro dovrà raggiungere un’attività costante
durante la stagione, con più aperture settimanali e realizzando relazioni strutturate e di qualità con le
principali realtà del territorio (scuole, biblioteche, associazioni, ecc.)
Occorre continuare a perseguire l’ormai decennale percorso di valorizzazione e recupero dei beni
culturali cittadini. In questo senso rappresentano un obiettivo la prosecuzione del recupero di Palazzo
Dellepiane, della casa De Giorgi (collegata al Teatro Marenco) e della Trinità, che vanno inseriti in un
lavoro di valorizzazione della storia architettonica cittadina (a partire dal sistema dei Palazzi Genovesi).
Anche in questo contesto riteniamo possibile riprende la costruzione di un museo civico che abbia
come nucleo la storia di Novi e una pinacoteca contenente le opere della collezione cittadina, moderna
e contemporanea.
Decisivo, anche nell’ambito della cultura, è poi il ruolo delle associazioni, siano esse delegazioni delle
grandi associazioni nazionali, oppure benemerite associazioni locali, che si occupano di storia e
tradizioni locali, di teatro, di musica. L’Amministrazione dovrà sostenere la loro attività, favorendo il
coordinamento delle iniziative, riordinando il sistema dei contributi comunali che va reso più trasparente
e accessibile e fornendo a tutti spazi adeguati per le proprie attività (magari nell’ambito del già citato
progetto “casa delle associazioni”). Sempre in tale ottica, è poi prioritaria l’individuazione in città di una
sala attrezzata e sufficientemente capiente che sia a disposizione di tutti a costi accessibili per proporre 
iniziative culturali.

COORDINAMENTO E 

REALIZZAZIONE DEL 

PROGRAMMA DI ATTIVITA' 

CULTURALI E TURISTICHE 

COLLATERALI ALL'ARRIVO DELLA 

12A TAPPA DEL GIRO D'ITALIA

REALIZZAZIONE DELLA 

RASSEGNA TEATRALE DI STAND 

UP COMEDY "DOMANI E' LUNEDI'

Lo Sport X X X -- -- X -- X X X -- X X X X X X -- --

La stessa logica di partecipazione dovrà guidare il Comune nei rapporti con il mondo dello sport, al
quale riconosciamo un ruolo fondamentale di integrazione sociale, di presidio per la salute e di crescita
delle giovani generazioni. Saranno affrontate le problematiche specifiche delle singole realtà, in
particolare ci impegneremo per assicurare spazi idonei e adeguati a tutte le associazioni sportive.
L’esperienza di Sport in Novi e della Consulta sportiva è un bagaglio prezioso da valorizzare nel
contesto di una gestione capace di programmare investimenti di lungo periodo sugli impianti esistenti e
su quelli da costruire. L’investimento sugli impianti sportivi dovrà essere una priorità a partire dal
rifacimento della pista di atletica, dal completamento del campo in sintetico già realizzato, con la
costruzione degli spogliatoi, dal rifacimento del fondo della palestra della scuola Zucca; va inoltre posto
l’obiettivo di realizzare un nuovo palazzetto dello sport concepito come palestra polifunzionale.

REALIZZAZIONE TAPPA DEL GIRO 

D'ITALIA RCS

REGOLAMENTO PISTA DI 

ATLETICA

Le politiche giovanili X X -- X -- X -- X -- -- -- X X -- -- X X -- --

La politica a favore dei giovani, perché possano crescere in un ambiente stimolante e ricco di
opportunità, vanno quindi pensate come una rete tra scuola, istituzioni, mondo del lavoro e società
civile, il cui nodo fondamentale deve essere il Punto Giovani. Le scelte della destra ne hanno ridotto
drasticamente l’ambito d’azione. Al contrario noi crediamo che il Punto Giovani debba essere ampliato e
potenziato, debba tornare ad avere una funzione aggregativa, educativa, di supporto psicologico, di
orientamento scolastico e lavorativo, di sostegno alla formazione e all’imprenditoria giovanile e
femminile. Attraverso questo servizio, inoltre, le esperienze di aggregazione spontanea, i luoghi per il
coworking e lo studio per gli universitari pendolari, la rete degli oratori parrocchiali e dei circoli giovanili,
le iniziative di nuove attività e di autoimprenditorialità devono trovare un’Amministrazione attenta e
collaborativa, in un ruolo di sostegno, di promozione e di coordinamento.

--

DUP - 3.4.1.7 Missione 

07 - Turismo
Turismo X X -- X X X X X -- X -- -- X X -- X X -- --

Il turismo di ampio raggio rappresenta oggi un’opportunità per tutto il nostro territorio trainato com’è da
diversi poli attrattori: da un lato la presenza del Serravalle Designer Outlet, dall’altro la ricerca di mete
significative legate all’ambiente e all’enogastronomia. Novi ha la possibilità di inserirsi seriamente in
questo contesto grazie al proprio patrimonio culturale e paesaggistico, alla presenza di un settore
agroalimentare (soprattutto dolciario ed enologico) in forte espansione. Ecco perché occorre rilanciare
la filosofia delle Dolci Terre di Novi, come rassegna enogastronomica e come visione complessiva
legata a un turismo “lento” che faccia da filo rosso delle iniziative turistiche cittadine. Sempre in questo
contesto va poi ripreso il lavoro di valorizzazione del ciclismo come attrattiva turistico-sportiva, anche
attraverso la programmazione del Museo dei Campionissimi. Lo sviluppo del turismo, e con esso del
settore ricettivo, richiede sinergie tra i diversi attori e un progetto di medio periodo che può avvenire
soltanto sotto l’egida di Alexala e in stretto rapporto con il settore privato.
Accanto alla necessità di intercettare i flussi di ampio raggio, vi è però quella di lavorare sul turismo di
prossimità, quello che avviene nel raggio di 50 km e che rappresenta per la nostra Città una possibile
fonte di crescita economica di primaria importante. Il rilancio turistico, in questo senso, deve inserirsi
organicamente in un piano per il commercio, da elaborare insieme agli esercenti attraverso lo schema
del centro commerciale naturale. Immaginiamo un progetto di rilancio del centro storico che dovrà fare
leva su tre direttrici di fondo:
- investimenti attraverso un piano di riqualificazione dell’arredo urbano e degli edifici pubblici;
- sostegno alle imprese, un programma di incentivi fiscali ed economici per l’insediamento di nuove
imprese commerciali e il sostegno di quelle esistenti, anche in sinergia con associazioni di categoria ed
enti pubblici e privati;
- comunicazione, un piano di manifestazioni (alcune di rilievo e altre minori ma più continuative che
incrementino il flusso dalle aree vicine, inizialmente in un ambito almeno provinciale per poi consolidare
anche veri e propri flussi turistici), anche con il coinvolgimento delle associazioni, cui va abbinato un
programma organico e professionale di marketing finalizzato a richiamare su Novi il pubblico del turismo
giornaliero.

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 

DEL MARCHIO "DOLCI TERRE DI 

NOVI"

COMMERCIO AMBULANTE SU 

SUOLO PUBBLICO: 

RICOGNIZIONE CONCESSIONI E 

BONIFICA POSIZIONI IRREGOLARI

SUA – LA PIAZZA LINEARE DEL 

COMMERCIO

DUP - 3.4.1.8 Missione 

08 - Assetto del 

territorio ed edilizia 

abitativa

Assetto del territorio ed edilizia abitativa X X X X X X X X X X X X X -- X X X -- --

La visione urbanistica dell’amministrazione dovrà essere ispirata al principio del consumo zero di suolo
e alla riqualificazione dell’esistente. Le consistenti trasformazioni socioeconomiche intervenute nei
cinquant’anni da che è stato formato l’attuale Piano Regolatore, rendono necessario un aggiornamento
degli obiettivi fondamentali e delle normative urbanistica ed edilizia che ne discendono. Tali obiettivi
vanno perseguiti cogliendo ogni occasione e leggendo in questa direzione strategica ogni scelta, quale
che sia lo strumento di volta in volta più idoneo: variante generale o parziale del PRG, strumento
attuativo di iniziativa pubblica o privata, progetto singolo.
L’altro principio che guiderà le scelte urbanistiche sarà poi quello della partecipazione che dovrà
concretizzarsi nella consultazione dei cittadini e dei soggetti interessati, con lo scopo di definire gli
obiettivi da consegnare ai tecnici o da porre a base dei concorsi di idee. Il già citato regolamento per il
“dibattito pubblico” si applicherà così anche ai casi rilevanti di progettazione urbanistica. Questa strada
ci consentirà di affrontare con serenità e coesione i temi più urgenti e quelli futuribili: dal parco del
castello all’impatto della TAV; dalle case popolari alla salvaguardia del centro storico.
Nel contesto di questi principi, intendiamo in particolare:
favorire il verde privato e pubblico, attraverso un piano significativo di forestazione e piantumazione che
aiuti a evitare la formazione di isole di calore. A questo proposito un primo impegno è quello di piantare
ogni anno 150 nuovi alberi nelle diverse aree della Città, migliorando la manutenzione delle aree verdi,
nelle quali dovranno essere realizzate zone per lo sgambamento dei cani e nuove strutture dedicate al
gioco dei bambini, aree fruibili dagli anziani e dalle famiglie, per svago e socializzazione, attrezzate e,
come si è detto, sottoposte a manutenzione continuativa;
incentivare la riqualificazione dell’edilizia anni ’60–’70 investita da un fenomeno di spopolamento e dal
rischio di un progressivo deterioramento;
riconnettere con la Città i grandi “vuoti urbani” ereditati dal passato recente: l’area Z3, la ex Caserma
Giorgi, l’Aeroporto Mossi. Tutte queste aree dovranno essere ripensate attraverso progetti di recupero
innovativi e aperti, che maturino dal confronto con i cittadini. Il progetto “Cavallerizza” già in stadio
avanzato di progettazione e la cui destinazione (Accademia enogastronomica) non ci convince, dovrà
essere per quanto possibile corretto e meglio integrato in una visione complessiva dell’area in cui si
trova che tenga conto delle effettive necessità della Città e della successiva sostenibilità economica del 
progetto stesso;
affrontare la carenza di spazi per le tumulazioni nel cimitero cittadino e in quello della frazione Merella,
anche con interventi di miglioramento estetico e funzionale e valutando la possibilità di individuare aree
per la sepoltura degli appartenenti a culti che richiedono requisiti specifici (es. rito islamico).
Elaborare e dare attuazione al PEBA.

VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.

ARRIVO 12A TAPPA DEL GIRO 

D'ITALIA: ADEGUAMENTO MANTO 

STRADALE PERCORSO 

CITTADINO NELL'AMBITO DEL 

PIANO ASFALTATURE

PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 

La gestione dei rifiuti X X X X X X X X X X X X X X X X X -- --

La raccolta differenziata sta cominciando a dare i suoi frutti sia dal punto di vista ambientale che
economico. Dovremo supportarla con un lavoro attento per risolvere i tanti problemi organizzativi ancora 
aperti, cercando di semplificare la vita ai cittadini e garantire la pulizia della città. Riteniamo strategico
che si vada verso un’azienda unica di bacino per la gestione dei rifiuti e, in generale, che le aziende del
gruppo Comune mantengano una presenza nel
settore, orientando gli investimenti verso l’economia circolare e del riciclo. Ribadiamo il nostro NO
all’inceneritore. Non siamo pregiudizialmente contrari ai termovalorizzatori, ma riteniamo che la
costruzione di un impianto a Novi, soprattutto se avulsa da una programmazione regionale, sia sbagliata
per almeno due motivi: ammesso che al Piemonte serva un nuovo impianto, Novi non è certo il luogo
baricentrico dove costruirlo, ma soprattutto, la costruzione di un inceneritore sarebbe in contrasto con
la vocazione agroalimentare che, come diremo, deve invece caratterizzare lo sviluppo economico della
Città.
Come sopra citato, tra gli obiettivi dell’amministrazione vi era è poi il passaggio a Tariffa puntuale,
realizzato con decorrenza gennaio 2024..

ORDINE AL MONITORAGGIO 

DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI ED 

ECONOMICO - PATRIMONIALI 

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI) 

L’acqua e l’energia rinnovabile come risorse strategiche X X X X -- X -- X X X X -- X X -- X X -- --

I cambiamenti climatici stanno rendendo l’acqua una risorsa sempre più preziosa e contestualmente
espongono sempre più il nostro territorio a eventi alluvionali. Per questo è strategico mantenere il
controllo comunale sul ciclo idrico avendo ben chiari diversi obiettivi di medio periodo:
ridurre le perdite dell’acquedotto (dandoci un obiettivo chiaro e un piano con precise tempistiche per le
opere da realizzare) e gli sprechi, ammodernando la rete idrica e fognaria e incentivando l’uso
consapevole dell’acqua;
migliorare la permeabilità del suolo, obiettivo che deve accompagnare tutte le manutenzioni e le nuove
costruzioni;
ammodernare il sistema extraurbano di fossi, canalizzazioni e scolmatori, la cui portata appare non più
adeguata ai mutati fenomeni di precipitazioni piovose (le cd “bombe d’acqua”), incentivandone la
manutenzione e promuovendo la costruzione di nuove opere, tra cui il nuovo scolmatore del Rio Gazzo,
anche pretendendo l’adempimento delle prescrizioni che COCIV ha in tal senso nella costruzione della
linea TAV.

ORDINE AL MONITORAGGIO 

DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI ED 

ECONOMICO - PATRIMONIALI 

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI) 

DUP - 3.4.1.6 Missione 

06 - Politiche giovanili, 

sport e tempo libero

DUP - 3.4.1.9 Missione 

09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e 

dell'ambiente
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MISSIONE DESCRIZIONE SOCIALE ECONOMICO SANITARIO AMBIENTALE
QUANTITATIVAMENTE 

EROGATA

QUANTITATIVAMENTE 

PERCEPITA

QUALITATIVAMENTE 

EROGATA

QUALITATIVAMENTE 

PERCEPITA

TEMPORALE 

EFFICIENZA

GESTIONALE

(Riduzione costi di
erogazione dei servizi)

PRODUTTIVA 

EFFICIENZA

PRODUTTIVA

(Aumento produttività
di erogazione dei servizi)

FINANZIARIA

(Aumento della capacità di 
riscossione e di 

pagamento nei termini) 

ORGANIZZATIVA 

PROFESSIONALE
INFRASTRUTTURALE

ECONOMICO 

FINANZIARIA
ETICA RISULTATI DIRIGENTI

COMPORTAMENTI 

MANAGERIALI

RISULTATI 

DIPENDENTI

COMPORTAMENTI

DIPENDENTI
DESCRIZIONE

OBIETTIVI OPERATIVI DUP E 

PERFORMANCE

(Vedi Sezione 2.2 "Performance"

BES/SDGs

(Vedi nota in 

calce)

IMPATTO
(misura la capacità a migliorare il benessere 

collettivo)

OBIETTIVI                                                                                                                                
(D.U.P. - Delibera del Consiglio Comunale n. 01/2024 - Programma di mandato di cui alla 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 09/2023)

OUTCOMEEFFICACIA
(orienta le performance organizzative di efficacia)

EFFICIENZA
(orienta la performance organizzativa di efficienza)

STATO DELLE RISORSE
(impatto sulle risorse interne all'organizzazione)

PERFORMANCE INDIVIDUALI
(capacità di orientare la performance dei dipendenti)

DUP - 3.4.1.10 

Missione 10 - Trasporti 

e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità X X -- X X X X X X X -- -- X X -- X X -- --

Viabilità e trasporti rappresentano un tema strategico nella gestione del territorio e nella capacità di
aumentare la qualità della vita dei cittadini in termini di servizi e qualità dell’ambiente. È necessario
pensare alla viabilità in termini di rafforzamento della pedonalità, della ciclabilità, e in generale della
mobilità sostenibile (elettrico, car sharing, ecc.); il fallimento del CIT ci impone di lavorare su questi temi
in modo nuovo, ma a prescindere da ciò riteniamo
imprescindibile ripensare le strategie di lungo periodo in questi settori:
occorre rivedere il Trasporto Pubblico urbano andando nella direzione di un servizio a chiamata,
maggiormente integrato con lo scuolabus e con le linee extraurbane, capace di sfruttare le tecnologie di
ultima generazione e di adattarsi in modo aderente alle esigenze degli utenti;
andrà anche individuata una stazione degli autobus possibilmente collocata nei pressi di piazza
Pernigotti;
occorrerà lavorare ad una nuova soluzione per la gestione dei parcheggi, valutando accuratamente le
opzioni di un affidamento esterno o di una gestione interna, che poggi su una precisa analisi dei dati a
nostra disposizione (sfruttando il lavoro del PUMS elaborato nel 2022) e sappia dotarsi di tecnologie
intelligenti. Tutte queste linee strategiche sono già in corso di realizzazione o (trasporto a chiamata) già
definite con operatività entro il 2024.
In generale occorre poi migliorare l’interconnessione tra le due porzioni di Città separate dalla ferrovia,
anche attraverso investimenti derivanti dalle risorse collegate al Terzo Valico. In questo senso è
fondamentale la realizzazione della tangenziale ovest per alleggerire il centro urbano dal traffico pesante
e mettere in relazione le aree industriali di Novi con quelle di Pozzolo e Tortona. I ritardi maturati in
questi anni, hanno purtroppo determinato un significativo aumento dei costi previsti: oggi il progetto
preliminare arriva a circa 29.000.000 di euro, (sceso a 27.000.000 secondo le stime più aggiornate)
contro i circa 19.000.000 disponibili per le opere di permeabilità. Stiamo operando per recuperare il
tempo perduto confrontandoci
con con RFI e Ministero dei Trasporti per ricontrattare il finanziamento dell’opera.
Infine, riteniamo strategico lavorare per migliorare i collegamenti di Novi con le aree metropolitane di
cui si trova al centro. Il collegamento con Torino e Genova presenta oggi un servizio cadenzato lungo
tutto il giorno che va mantenuto e valorizzato. L’imminente riapertura dei binari verso Tortona apre
nuove prospettive per rafforzare finalmente il collegamento con Milano. In questo senso, occorre
muoversi di concerto con l’Associazione Pendolari Novesi e con l’Agenzia Piemontese della Mobilità
perché vengano messe in atto progettualità adeguate avendo come obiettivo la realizzazione di un
collegamento cadenzato (diretto o indiretto) anche con l’area del capoluogo lombardo.

ARRIVO 12A TAPPA DEL GIRO 

D'ITALIA: ADEGUAMENTO MANTO 

STRADALE PERCORSO 

CITTADINO NELL'AMBITO DEL 

PIANO ASFALTATURE

MIGLIORAMENTO DELLA 

CORCOLAZIONE STRADALE: 

PROGETTAZIONE ED ATTUAZIONE

MANUTENZIONE SEGNALETICA 

STRADALE ORIZZONTALE E 

VERTICALE

DUP - 3.4.1.11 

Missione 11 - 

Soccorso civile

Soccorso Civile X X X X X X X X X X -- -- X -- -- -- -- -- --

La capacità di gestire le emergenze (idrogeologiche, telluriche, sanitarie) è certamente un obiettivo di
primaria importanza, come gli ultimi anni ci hanno insegnato.
Riteniamo essenziale aver aggiornato nel 2024 il Piano di emergenza, facendolo seguire da
esercitazioni specifiche (scuole, edifici pubblici, ospedale, ecc.), ma anche attraverso esercitazioni
generali coordinate tra tutte le componenti della Protezione civile. Nell’aggiornamento del Piano,
proseguirà anche la mappatura su base volontaria delle residenze di persone con disabilità che
possono richiedere interventi specifici per la gestione di alcune emergenze. Infine, benché le
competenze dirette sul punto non siano in capo al Comune, ci siamo impegnati per ottenere
l’accorpamento delle sedi di Croce Ros a, Vigili del Fuoco e Protezione civile pres o l’aeroporto Mosi,
con l’obiettivo di garantire a tutti gli operatori della sicurezza e della protezione civile una sede adeguata
e un coordinamento efficace. Anche il punto di atterraggio dell’elisoccorso sarà utilmente trasferito al
campo d’aviazione. Purtroppo, la situazione verificatasi (con la vendita da parte della provincia
dell’immobile dei VV.FF. e le direttive ministeriali per la realizzazione della nuova caserma, sembrano
andare in diversa direzione. Seguiremo da vicino l’evoluzione della situazione, per contribuire ad
indirizzare verso una scelta operativa razionale ed efficiente.

GESTIONE DELLE EMERGENZE: 

CONSOLIDAMENTO ATTIVITA' DEL 

GRUPPO VOLONTARI DI 

PROTEZIONE CIVILE

Asili nido X X -- -- X X X X X X X X X X -- X X X X

Centrale in questo senso è il ruolo dei Nido. I primi anni di vita sono, infatti, quelli in cui si consolida la
gran parte delle diseguaglianze sociali. Il nostro dovere è quello di lavorare perché “nessun destino sia
già scritto”. Per questo è fondamentale pensare la città dal punto di vista dei più piccoli. Un primo
obiettivo di medio periodo è quello di aumentare l’orario e i posti disponibili negli asili comunali,
affrontando le attuali limitazioni relative al personale, alle aperture estive, alle rette (sino ad arrivare a
verificare la possibilità di rendere il servizio gratuito, in relazione a determinate soglie di ISEE).
Attraverso il CSP e il Punto giovani occorre poi lavorare per rendere strutturali progetti capaci di fornire
alle famiglie supporto e assistenza (psicologica, educativa e, ove possibile, economica) per il periodo 0-
12 anni.

CONVENZIONI  PER 

AMPLIAMENTO OFFERTA POSTI 

ASILO ONETO

La cultura dell’inclusione e il sostegno al terzo settore X X X X -- X -- X -- -- -- -- X X X X X -- --

Immaginiamo una Novi che riduca al minimo le barriere e consenta a tutti una vita piena e il più possibile
autonoma. Crediamo sia necessario un approccio integrato che consideri l’inclusione come obiettivo
sempre presente nell’organizzazione dell’istruzione, della cultura, delle occasioni di svago e
socializzazione, con interventi anche sui trasporti locali e con iniziative per favorire l’accesso al lavoro.
Il primo obiettivo in questo senso è il supporto concreto alla rete delle associazioni e degli enti di
solidarietà e volontariato. Per questo va rilanciata la consulta del volontariato, che potrà evolvere in
una più finalizzata e specifica “consulta sociale”. Le stesse associazioni percepiscono la consulta come
sede corretta di confronto con le istituzioni e di coordinamento tra loro, teso a creare sinergie e fare
rete. Accanto al sostegno a specifiche e ambiziose iniziative promosse direttamente dal volontariato,
una veloce risposta dovrà essere data all’esigenza di molte associazioni di avere una sede adeguata
per svolgere al meglio la propria attività (progetto “casa delle associazioni”). Il concreto sostegno alle
associazioni impegnate per la lotta alle vecchie e nuove povertà (e non solo) passa poi per l’appoggio
nella la ricerca e formazione dei volontari e nel supporto per l’accesso a bandi di finanziamento ai vari
livelli (anche grazie al nuovo previsto ufficio studi e progetti).
Sarà poi necessario definire il Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA), anche
incentivando l’adozione da parte dei privati di soluzioni pratiche come pedane mobili per favorire
l’accesso ai negozi. La lotta alle diseguaglianze passa anche per la promozione di una effettiva parità
sociale. Va riattivata la Consulta per le pari opportunità per promuovere l’eguaglianza tra i generi e per
favorire il superamento delle discriminazioni connesse alle differenze di genere, religione, origine etnica,
età e orientamento sessuale, intensificando i rapporti con i centri antiviolenza e coordinando con loro
politiche mirate per la prevenzione della violenza di genere.
Sempre in un’ottica di piena inclusione riteniamo necessaria la riapertura dello sportello migranti, chiuso
dalla Destra.

(PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE (P.E.B.A) 

I rapporti con CSP e ATC X X -- -- X X X X X X X X -- -- X X X -- --

Nella lotta al disagio sociale occorre poi un ruolo ancor più attivo e meno burocratico-formale del CSP.
Per questo va tutelata l’unità del Consorzio. Ci sono progetti in essere o in divenire (ad esempio il
progetto “Dopo di noi”) che hanno il CSP come promotore e coordinatore e altri potranno essere
sollecitati e promossi anche dai fondi del PNRR.
In questo scenario, inoltre, riteniamo ormai improrogabile un intervento straordinario sulle case popolari
sia dal punto di vista edilizio sia dal punto di vista urbanistico, anche attraverso interventi concertati tra
istituzioni (ATC, Comune, ecc.) e privati (cooperative sociali, imprese e associazioni) con lo scopo di
rafforzare il legame degli abitanti con i loro quartieri e dei quartieri con la Città.

ORDINE AL MONITORAGGIO 

DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI ED 

ECONOMICO - PATRIMONIALI 

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI) 

Le attività per gli anziani X X X -- -- X -- X X X -- -- -- -- X X X -- --

La popolazione novese invecchia sempre più. Questo è un bene, perché significa che, nonostante tutto,
la qualità della vita nella nostra Città è migliorata nel lungo periodo. Il crescere dell’età media dei novesi
porta però con sé la necessità di una particolare attenzione per le problematiche specifiche della terza
età.
Tutte le politiche comunali dovranno tenerne conto, nella logica di favorire una miglior qualità della vita,
garantire l’accesso ai servizi ma anche alle iniziative culturali, alle occasioni di socializzazione, al
benessere fisico. Anche a questo fine, verrà ripresa la proposta di orti urbani ben organizzati, come
occasione di svago, ma anche di educazione ambientale e alimentare e di incontro tra generazioni e
accanto ad essa messi in atto progetti di invecchiamento attivo. Va mantenuto e se possibile rafforzato
il centro anziani di via Lucedio e va finalmente attivato uno sportello di aiuto, magari collegato all’URP,
con lo scopo generale di supportare tutti coloro che abbiano difficoltà nell’espletamento delle sempre più
complicate pratiche burocratiche quotidiane. Esemplificativa in questo senso è la necessità di
supportare molti anziani nelle pratiche digitali come lo SPID.

ORTI ATTIVI

Salute e rapporti con l’ASL X X X X -- X -- X X X X -- -- -- X -- -- -- --

Sebbene la gestione della sanità non sia nelle dirette competenze del Comune, riteniamo che
l’Amministrazione debba avere un ruolo attivo nella tutela della salute, esprimendolo in particolare nel
rapporto con l’ASL. In questo risulta prioritario insistere per rafforzare l’operatività dell’Ospedale San
Giacomo e perché siano risolti i problemi emersi in questi anni (a partire dal DEA). Insieme all’ASL ci
impegneremo per risolvere, per quanto nelle possibilità del Comune, gli ostacoli alla scelta di Novi come
luogo di lavoro da parte del personale sanitario proveniente da altre zone della regione e del Paese. Ma
l’esperienza della pandemia ci ha mostrato quanto sia importante raccordare l’ospedale con la comunità. 
Il comune può avere un ruolo per coordinare e rafforzare i
servizi sul territorio.

APPLICAZIONE DEL NUOVO 

REGOLAMENTO DI POLIZIA 

MORTUARIA 

ADOZIONE DI UN MODELLO DI 

GESTIONE VIRTUOSO DELLE 

LUCI VOTIVE

Gli animali d’affezione X -- X X -- X -- X -- -- -- X X X X X X -- --

La civiltà di una comunità si misura anche dal modo in cui tratta gli animali e in cui ne favorisce il
rispetto e la cura. D’altronde gli animali d’affezione sono diventati una presenza diffusa nelle famiglie dei
novesi come di tutto il Paese. Per la tutela del benessere animale intendiamo proseguire nella
consolidata attività di gestione del canile in accordo con la convenzione triennale 2021/2023 stipulata
con l’associazione ARCA novese, (obiettivo già realizzato nel corso del 2024) soggetto che, tramite
dipendenti e volontari, svolge anche l’attività di recupero e custodia dei cani abbandonati sul territorio. Il
servizio viene svolto come ente capofila dei 40 comuni del circondario individuati da specifico
disciplinare. Nella nuova convenzione si potrà valutare l’estensione del servizio alle colonie feline. Nello
specifico, per quanto riguarda i felini randagi, sarà attivata un’azione concertata con ARCA per una
campagna di sterilizzazione, anche accedendo ai contributi regionali previsti.
Intendiamo realizzare nuove aree di sgambamento e garantirne la regolare manutenzione, nel contesto
del nuovo approccio alla gestione della pulizia urbana e delle aree verdi.
Riconoscendo la funzione di sostegno psicologico e di compagnia che gli animali possono avere, specie 
per gli anziani, e comprendendo il particolare legame di affezione che si crea tra persone e animali,
valuteremo la possibilità di realizzare un’area idonea destinata a cimitero degli animali.
Infine, in quest’ambito, occorrerà proseguire l’attività di disinfestazione e derattizzazione degli stabili e
delle aree di competenza dell’Ente, accanto alla prosecuzione dell’attuazione delle misure di
contenimento volatili.

---

DUP - 3.4.1.14 

Missione 14 - Sviluppo 

economico e 

competitività

Sviluppo economico e competitività X X -- X X X X X X X X X X X X X X -- --

Novi è storicamente caratterizzata da un forte settore industriale e artigianale che va difeso e
sviluppato. La crescita non si fa per decreto, ma il Comune ha un ruolo fondamentale nel creare le
condizioni per lo sviluppo delle attività economiche: ci impegneremo politicamente per tutelare i settori
storici come la siderurgia e favorire l’ulteriore sviluppo dell’agroalimentare e in particolare del dolciario,
attorno a cui il nostro territorio sta consolidando una vera e propria vocazione.
L’urbanistica deve avere un ruolo strategico costruendo una nuova iniziativa di marketing territoriale,
anche inserendoci in modo attivo, per quanto riguarda i siti produttivi, nelle iniziative regionali per
l’attrazione di nuovi investimenti e il riuso dei fabbricati produttivi dismessi. Il SUAP – sportello unico per
le attività produttive – che il comune gestisce anche per i comuni del circondario, sarà coinvolto
nell’attività di promozione del territorio per gli aspetti relativi alla facilitazione e incentivazione di nuove
iniziative manifatturiere e terziarie e per facilitare l’ampliamento e lo sviluppo delle attività esistenti.
Riteniamo strategico e anche ancora possibile, malgrado la battuta d’arresto degli ultimi anni, il rilancio
di San Bovo, che più volte in questi anni ha dimostrato di essere un’opzione concreta, soprattutto alla
luce della nuova linea ad alta velocità/capacità. Occorre ripartire dal protocollo firmato nel 2019 tra
Amministrazione Comunale, RFI e Regione Piemonte per il rilancio e la riqualificazione dello scalo
ferroviario, favorendo così al concretizzarsi dell’interesse già manifestato da aziende private come
Metrocargo.
Ma altrettanto centrale è il tema della stazione passeggeri. Va rafforzato il collegamento con Genova e
Torino (che dipende dal Piemonte e già oggi è cadenzato) e stabilito un nuovo collegamento con Milano
(diretto o mediato attraverso collegamenti cadenzati con Tortona). L’obiettivo da conseguire è una
mobilità ferroviaria che renda davvero possibile un pendolarismo di studenti e lavoratori tra Novi, Pavia
(polo universitario) e Milano (per lavoro e per l’Università e il Politecnico). Solo così potremo sfruttare a
pieno la collocazione geografica della Città, intensificando i rapporti con l’area più sviluppata del paese.
Novi dovrà esercitare nuovamente il suo ruolo di centro zona e punto di riferimento per un territorio
vasto e popolato, organizzando e difendendo i servizi pubblici essenziali per i cittadini. Per questo sarà
fondamentale un’azione politica di raccordo con il territorio, ma anche una visione di Città capace di
integrare compiutamente le nuove tecnologie, in particolare quelle legate alla comunicazione. La
dotazione della banda larga in Città è in via di completamento, contestualmente andranno adottate
soluzioni “smart” per la gestione dei servizi pubblici: dai parcheggi, all’illuminazione pubblica. Questi due
pilastri potranno contribuire a rendere Novi ancora più attrattiva anche per imprese (piccole e grandi, di
servizi e di produzione) ad alto valore tecnologico. La digitalizzazione dei servizi comunali dovrà essere
ulteriormente sviluppata in coerenza con il Piano di transizione digitale nazionale, aggiornando e
ottimizzando il sito del Comune e i servizi on line, ma soprattutto promuovendo iniziative per ridurre il
divario digitale e promuovere l’educazione sulle tecnologie del futuro.

M10_05 - OB2.01

(RIGENERAZIONE URBANA DEL 

CENTRO STORICO E ZONE 

LIMITROFE MEDIANTE AUMENTO 

DELLE AREE PEDONALI E 

MIGLIORAMENTO DELL’ARREDO 

URBANO)

M1_08 - OB 1.13

(SERVIZI DIGITALI E 

CITTADINANZA DIGITALE)

DUP - 3.4.1.15 

Missione 15 - Politiche 

per il lavoro e la 

formazione 

professionale

Politiche per il lavoro e la formazione professionale X X -- -- -- X -- X -- -- -- -- -- -- X -- -- -- --

Rafforzeremo il rapporto con le realtà produttive, per cogliere ogni opportunità di sviluppo,
assecondarne le legittime attese, favorire il collegamento con la scuola e la formazione professionale.
Attiveremo un osservatorio sul lavoro, che metta l’Amministrazione in condizione di conoscere tutte le
problematiche in essere, le potenziali aree critiche e di promuovere accordi territoriali con i diversi
soggetti pubblici e privati che si occupano di lavoro e attività produttive, anche per la condivisione e
l’analisi dei dati e delle informazioni utili ad affrontare le tematiche dell’occupazione e della sicurezza sul
lavoro

---

DUP - 3.4.1.17 

Missione 17 - Energia 

e diversificazione delle 

fonti energetiche

Energia e diversificazione delle fonti energetiche X X -- X X -- X -- X X -- X X X -- X X -- --

La nostra capacità di resilienza e trasformazione positiva rispetto ai cambiamenti climatici si misura poi
con il tema dell’energia pulita. La scelta a favore del risparmio energetico e delle energie rinnovabili
deve concretizzarsi in:
ruolo attivo dell’Amministrazione per l’avvio di comunità energetiche e di autoconsumo, anche
direttamente promosse dal Comune;
avviare un dialogo sull’efficienza energetica con le tre realtà sul territorio responsabili delle emissioni
“da spreco”: i cittadini, i commercianti e le attività produttive;
azioni di assistenza ai cittadini per l’accesso ai contributi e ai finanziamenti per l’adeguamento degli
immobili e degli impianti di riscaldamento e climatizzazione (anche attraverso uno sportello informativo
dedicato, con lo scopo di diffondere in modo capillare la cultura dell’efficienza energetica e del risparmio
energetico.);
realizzare interventi sugli edifici pubblici;
semplificazione della burocrazia per l’esecuzione di lavori di efficientamento energetico.
Non siamo invece favorevoli all’indiscriminato consumo del suolo agricolo con l’installazione di pannelli
fotovoltaici a terra e ci impegneremo a contrastare normative che, a tal fine, espropriano il Comune del
ruolo di gestione del territorio. Va invece incentivato il fotovoltaico sui tetti degli edifici esistenti in
particolare sugli edifici a destinazione produttiva e commerciale (sfruttando i grandi parcheggi) e,
trovando i giusti equilibri di compatibilità paesaggistica, anche sugli edifici abitativi.
Sempre in questo contesto, riteniamo strategico riprendere gli investimenti previsti nel project con
AcoSì che prevedevano la costruzione di una rete di teleriscaldamento. Il mutato quadro economico e
ambientale rispetto alla stipula del contratto ci impone di rivedere attentamente le tecnologie e le
modalità previste di erogazione del servizio, per rendere la partnership proficua ed efficace nel tempo.

ORDINE AL MONITORAGGIO 

DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI ED 

ECONOMICO - PATRIMONIALI 

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI) 

ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA PREVISTE NELLA 

SEZIONE 2.3 (E RELATIVI 

ALLEGATI ) DEL PIAO 

DUP - 3.4.1.12 

Missione 12 - Diritti 

sociali, politiche 

sociali e famiglia

DUP - 3.4.1.13 

Missione 13 - Tutela 

della salute
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MISSIONE DESCRIZIONE SOCIALE ECONOMICO SANITARIO AMBIENTALE
QUANTITATIVAMENTE 

EROGATA

QUANTITATIVAMENTE 

PERCEPITA

QUALITATIVAMENTE 

EROGATA

QUALITATIVAMENTE 

PERCEPITA

TEMPORALE 

EFFICIENZA

GESTIONALE

(Riduzione costi di
erogazione dei servizi)

PRODUTTIVA 

EFFICIENZA

PRODUTTIVA

(Aumento produttività
di erogazione dei servizi)

FINANZIARIA

(Aumento della capacità di 
riscossione e di 

pagamento nei termini) 

ORGANIZZATIVA 

PROFESSIONALE
INFRASTRUTTURALE

ECONOMICO 

FINANZIARIA
ETICA RISULTATI DIRIGENTI

COMPORTAMENTI 

MANAGERIALI

RISULTATI 

DIPENDENTI

COMPORTAMENTI

DIPENDENTI
DESCRIZIONE

OBIETTIVI OPERATIVI DUP E 

PERFORMANCE

(Vedi Sezione 2.2 "Performance"

BES/SDGs

(Vedi nota in 

calce)

IMPATTO
(misura la capacità a migliorare il benessere 

collettivo)

OBIETTIVI                                                                                                                                
(D.U.P. - Delibera del Consiglio Comunale n. 01/2024 - Programma di mandato di cui alla 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 09/2023)

OUTCOMEEFFICACIA
(orienta le performance organizzative di efficacia)

EFFICIENZA
(orienta la performance organizzativa di efficienza)

STATO DELLE RISORSE
(impatto sulle risorse interne all'organizzazione)

PERFORMANCE INDIVIDUALI
(capacità di orientare la performance dei dipendenti)

DUP - 3.4.1.19 

Missione 20 - Fondi e 

accantonamenti

Fondi e accantonamenti -- X -- -- X -- X -- -- -- X X -- X X X -- X --

Gli obiettivi principali sono garantire flessibilità e tempestività nei casi di documentata necessità in cui
si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino
insufficienti.
Occorre costituire e gestire il Fondo di Riserva, il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità ed altri fondi
(svalutazione crediti, contenzioso, perdite organismi partecipati, indennità di fine mandato) nel rispetto
delle norme vigenti e del quadro di una valutazione complessiva ispirata a criteri di prudenza a tutela
degli equilibri di bilancio.

POTENZIAMENTO PRESIDUO 

RESIDUI ATTIVI - SECONDA FASE

IN CAMMINO  VERSO L'ACCRUAL - 

RICLASSIFICAZIONE 

RENDICONTO - NUOVI SCHEMI 

CONTABILI

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 2016, guidando il mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei prossimi 15 anni: i Paesi, infatti, si sono
impegnati a raggiungerli entro il 2030.A livello nazionale lo strumento di coordinamento dell’attuazione dell’Agenda 2030 è rappresentato dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS), approvata dal CIPE con Delibera n. 108/2017. Si tratta di un provvedimento che prevede un aggiornamento triennale e “che definisce il quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale per dare attuazione agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite”
(link: https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/).
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